
US SPRINGFIELD M1 GARAND
PRIMA PARTE

DI: ROBERTO MUCIGNATO

Amato dai soldati in battaglia, diede in mani americane un contibuto fondamentale 
alla  liberazione  dell'europa  nella  seconda guerra  mondiale,   fu  il  primo fucile  da 
battaglia semiautomatico di pieno successo operativo,non solo concettuale e quindi 
tecnico,dimostrando  rusticità  nella  manutenzione  da  parte  del  soldato 
medio,precisione di fuoco, robustezza per i buoni materiali impiegati e un buon grado 
di resistenza alle non ideali  condizioni operative;meno semplice la cosa sul  piano 
produttivo  invece,ma  non  era  un  problema  insuperabile  per  l'industria  americana 
dove da anni era applicata la "catena di montaggio" e con una industria sopratutto al 
riparo da eventuali bombardamenti,inarrivabili dall'europa hitleriana o dal Giappone 
per  le  enormi  distanze.Come  riportato  piu  volte  venne  definito  dal  generale 
americano Patton "il piu grande miglioramento mai visto".

soldati americani nelle ardenne  anno1944 con fucili  
garand



Gia durante  la  prima guerra  mondiale  sorse  la  necessità  di  una  arma automatica 
trasportabile  da  un  fante,per  aumentare  la  potenza  di  fuoco  e  azzerare  i  nidi  di 
mitragliatrice  avversari,  l'Italia  e  la  Germania  risposero costruendo i  primi  mitra, 
quindi a chiusura labile utilizzanti munizioni da pistola, altre nazioni vollero costruire 
fucili automatici.La Germania e l'Italia svilupparono fucili semiauto negli anni '30 del 
900  ma  erano  caratterizzati  dalla  meccanica  a  rinculo  di  canna,tipo  pistola 
luger,sensibili allo sporco per una meccanica necessitariamente troppo precisa e non 
vennero  adottati.Solo  i  sovietici  e  gli  americani  si  presentarono  all'inizio  della 
seconda guerra mondiale con fucili semiautomatici affidabili.

Un  canadese,  John  Cantius  Garand,  naturalizzato  americano  e  dipendente  della 
Springfield Armory, un arsenale di stato usa, progettò nei tardi anni '20 una serie di 
modelli  sperimentali,  l'ultimo  il   'T1E2',  sino  a  sfociare  nel  modello  definitivo 
denominato " M1 rifle" colloquialmente il 'Garand'.  
Adottato il 9 gennaio 1936 come arma d'ordinanza dall'esercito e poco piu in la dai 
marines.

Garand il primo a sinistra,circa 1940, a colloquio con 
alti ufficiali usa

***



L'idea di garand fu quella di applicare un dispositivo di riarmo a trappola di gas, 
studiato anni addietro dal danese Sores Bang, dove una camera in volata prelevava i 
gas in pressione una volta  che la  palla  aveva abbandonato la  canna,  la  pressione 
spingeva indietro un lungo pistone il quale svincolava l'otturatore spingendo in dietro 
ed espellendo il bossolo spento, una molla di contrasto richiudeva l'otturatore con una 
nuova cartuccia in camera.

Vi furono e fu alquanto strana l'adozione cosi immediata dell'arma, grossi problemi 
dal dispositivo di Bang, come ebbero poco piu tardi i tedeschi nel loro modello g41, 
con  inceppamenti  frequenti  e  grossi  depositi  di  sporco,  tali  da  causare  una  seria 
interrogazione parlamentare al congresso usa. Garand riprogettò il sistema usando un 
foro sulla canna,  ad alta velocità  di gas e autopulente,   eliminando l'accumulo di 
fecce, il cambiamento avvenne nel luglio 1940 dopo  50.000  esemplari prodotti, i 
precedenti furono retro fittati.

A sinistra il sistema originale tipo ' bang ', brevettato nel 1930, a destra il sistema 
finale brevettato il 4 maggio 1939 e adottato dal luglio 1940, anche se il disegno qui 
raffigurato è del 1942. Nel sistema Bang il gas ha buona portata ma bassa velocità, 
ciò provocava la precipitazione di numerose fecce che inceppavano il dispositivo di 
riarmo. Nel disegno successivo  la stessa quantità di moto è garantita da meno massa 
di gas ma ad altissima velocità, le fecce non hanno modo di precipitare.

I garand vennero prodotti da: Springfield Armory  3.888.081 pezzi a ottobre 1945, 
capocommessa  e  responsabile  progetto  Winchester  appaltatore  2.454642  pezzi  a 
giugno 1944,ambiti  dai  collezionisti,sono stranamente rari  pur prodotti  in quantità 
notevole.
dopo  la  guerra  verrà  prodotto  anche  da  :  International  Harvester  487.774  pezzi 
harrington & Richardson  445.000 pezzi  circa  Le mie prime parole  sono state  di 
elogio,ma tutto sommato reali,vi sono però in questo progetto 3 errori,uno progettuale 



e 2 strategici. L'errore progettuale è avere mantenuto una lunga asta di movimento 
per l'otturatore, soggetta a distorsioni e cretti in una certa area, giustificata nel sistema 
a presa gas di bang posto in volata per funzionare, ma non nel sistema a presa gas con 
foro sulla canna, infatti il ' figlio' M14 del dopoguerra avrà asta molto piu corta e 
molto piu rigida.  Gli  errori  strategici  furono di non aver sviluppato una cartuccia 
intermedia di potenza, mantenendo la 30/06 sovrapotenziata e con meccanica quindi 
pesante ma sopratutto mantenere una clip interna,  sistema Mannlicher,  da 8 colpi 
espulsa verso l'alto dopo lo sparo dell'ultima cartuccia. Assolutamente anacronostico 
disponendo  di  caricatori  staccabili  tipo  'bar',  ma  voluta  per  far  si  che  il  fante  si 
sdraiasse senza intralci. Degli errori strategici Garand non ne è responsabile avendoli 
subiti. Spece la clip responsabile di un considerevole complicamento della meccanica 
di riarmo/espulsione.

La  finitura  superficiale  protettiva  del  metallo  venne  realizzata  per  fosfatazione, 
anzichè brunitura, considerevolmente piu resistente alle condizioni avverse e con una 
microrugosità  idonea a trattenere lubrificanti  protettivi.  Non compaiono numeri di 
matricola ripetuti ma numeri di catalogo onde poter richiedere la ricambistica, le parti 
marcate sono :  canna,  culatta,  otturatore,  scatola meccanismo di  scatto,  sicurezza, 
cane etc. Esempio di questo un otturatore marcato D28287-12SA, indica il numero 
lungo il  pezzo otturatore,  il  12 indica  una revisione del  disegno originale,  SA la 
Springfield Armory. Le date di approvazione delle varianti di disegno sono note ed è 
quindi possibile identificare un garand assemblato monomarca e monomatricola, nel 
senso che tutti  i  pezzi  costituenti  sono temporalmente coerenti  con la costruzione 
della culatta, svilupperò questo discorso nella seconda parte dell'articolo. Adesso vi 
presento questo Garand in mio possesso costruito nel novembre 1942 monomarca 
Springfield  e  monomatricola  eccetto  la  canna  sostituita  nel  1951  durante  una 
revisione alla Springfield.

Vista dal lato destro, il fucile appare di forma solida 
e  massiccia  e  funzionale  quindi  di  concezione  tutta 
americana,niente  fronzoli  ogni  cosa  serve  allo 
scopo. Pieno razionalismo.



Il  calcio venne realizzato in vari  pezzi  in essenza di 
noce nero americano,  il  trattamento protettivo  fu 
realizzato in una essenza detta  tung oil  ricavata' '  
dalla  spremitura  di  una  noce  cinese,  le  cui  foreste 
americane erano protette per ragioni militari. Il tung 
dava  un  olio  piu  scuro  e  piu  protettivo  rispetto 
all olio  di  lino  europeo.  Dopo  la  guerra  venne'  
autorizzato  l impiego  del  legno  di  faggio,  piu  chiaro'  
del  noce.  Quindi  un  legno  di  faggio  non  venne  mai 
impiegato  durante  la  guerra.la  cinghia,una  vera  e 
propia  cinghia  da  tiro  per  bloccare  saldamente 
l arma  al  braccio,  venne sostituita  piu  tardi  da  una'  
molto  piu  semplice  in  tela  di  cotone  di  tessuto 
ritorto,idonea solo al trasporto a spalla dell arma'  
e non piu al tiro.Negli anni  60 del 900 sarà distribuita' '  
anche in nylon verde.



***

Vista lato sinistro di questa superba e robusta 
carabina semiatomatica

la matricola identifica l esemplare come costruito nel'  
novembre  1942  dalla  springfield  armory,  superba  la 
tacca  di  mira  a  diottra  regolabile  anche  in 
traslazione,ovviamente  non  metrica  ma  in 
yarde.L otturatore è privo di portaotturatore ed è'  
mosso tramite la barra / pistone alla sua destra 

Il lato sinistro del calcio presenta due punzonature, 
sa e.m.c.f indica l arsenale Springfield armory e Earl'  
Macfarland  l ispettore  dell esercito,  in  carica  dal' '  
giugno 1942 all ottobre 1943 ,addetto al collaudo e alla'  
accettazione  dei  pezzi  prodotti.é  molto  difficile 
reperire calci con ancora le punzonature applicate 
in  quanto  venivano  perse  con  l uso  o  durante'  
levigature eseguite posteriormente per il  recupero 
dei  calci,  ancora utilizzabili,  da parte degli  arsenali. 



Molte punzonature sono ottimi falsi eseguiti in tempi 
recenti, l importante è pagarli per repliche e non per'  
originali.

Vista di ,la barra operativa è all indietro e bloccata¾ '  
da una sorta di  hold open,  visibili  la tacca di  mira a 
diottra e sotto di essa una lunga linea che termina su 
un  settore  per  le  calibrazioni  laterali.  é  possibile 
traslare  lateralmente  la  tacca  allentando  il 
tamburo a destra della medesima. Visibile un accumulo 
di grasso vicino alla manetta. Il grasso deve essere 
appllicato  nelle  guide  dell otturatore  per  evitare'  
grippaggi.



 La  parte  anteriore  della  guardia  del  grilletto 
presenta  una  barra  che  azionata  all indietro'  
inserisce la sicura,molto comoda e pronta al fuoco 
immediato. Il foro dietro serve a montare il congegno 
per il tiro invernale, dove il grilletto è esterno alla 
guardia,  il  che è molto pericoloso essendo esposto 
agli  urti.  Ribaltando  la  guardia  del  grilletto  e 
inserendo  la  sicura  si  puo  sfilare  il  pacchetto  di 
scatto,  oppure  ricaricare  il  percussore  per 
ripercuotere  un  innesco  difettoso  senza  aprire 
l otturatore.'

Il  sistema  a  presa  di  gas  visto  montato,  l aspetto'  



della  volata  è  particolare  e  sembra  quello  di  un 
winchester a leva,ma in realtà il tubo è un cilindro per 
il gas e non un serbatoio per le munizioni.

Presa  gas  smontata,  il  cilindro  in  basso  a  destra 
venne realizzato in acciaio inox, anticorrosivo quindi; 
non essendo brunibile o parkerizzabile venne ideata 
una speciale verniciatura chimica a forno. Questo è il 
cuore  del  sistema  di  Garand.  L asta  sottostante  la'  
canna che funge da pistone è direttamente vincolata 
con  delle  cam  all otturatore  consentendone  lo'  
svincolo.  la  lunghezza  eccessiva  causa  distorsioni 
della  medesima  e  giochi  indesiderati  che 
compromettono il corretto timing del gruppo. verrà 
infatti  molto  accorciata  nel  successivo  m14  e  nel 
nostro fal,il bm59.



Vista inferiore della canna presso la volata mostra 
il forellino per la presa gas,l area è protetta con un'  
riporto di cromo per mitigare gli effetti corrosivi del 
gas.Il  riporto  di  cromo  venne  autorizzato  dopo  la 
guerra,  infatti  questa  canna  è  del  1951,  durante  la 
guerra  l area  in  questione  era  semplicemente'  
verniciata di nero.
Da  segnalare  che  le  canne  sono  sempre  state 
costruite con 4 righe e mai con 2. Canne a 2 righe erano 
per gli springfield bolt action 1903 e vengono talvolta 
modificate e applicate al Garand  da persone senza 
scrupoli, apponendo poi falsi punzoni.



(nella  pagina precedente)  l aspetto  del  sistema tipo'  
Bang per il  recupero dei  gas,  come fornito nei  primi 
esemplari  e  abbandonato  dal  luglio  1940  per  i 
consistenti  depositi  di  fuliggine  che  causavano 
l incepparsi del tutto. Inoltre smontare e rimontare'  
il  tutto  portava  alla  perdita  dell azzeramento  del'  
mirino.

il  Garand  smontato  nei  suoi  tre  subinsiemi,  il 
pacchetto  di  scatto  tramite  la  rotazione  della 
guardia  permette  il  bloccaggio  del  gruppo,  non 
appare una soluzione particolarmente solida ma lo è 
per  via  dell ottima  qualità  del  noce  impiegato.  L uso' '  
protratto nel tempo tuttavia fa insorgere giochi col 
legno che inficiano la precisione dell arma divenendo il'  
gruppo   ballerino   .  A  ciò  si  pone  rimedio  ' ' ' 
beddingando  nei punti di  pressione del pacchetto o'  
sostituendo il calcio.



Particolare  della  culatta,la  finitura  è  eseguita  per 
fosfatazione,  detta  parcherizzazione,  tramite 
fosfati.  Consente  una  resistenza  superficiale  alla 
corrosione molto superiore alla brunitura, pur non 
avendone  l estetica;  la  superficie  inoltre  è  ruvida  e'  
adatta a trattenere lubrificanti protettivi.

Il massiccio pacchetto di scatto subi varie modifiche, in 
parte  migliorative  per  evitare  rotture  nella  zona 
della  leva  della  sicura  e  in  parte  semplificazioni 
costruttive.  Ciò  venne  testimoniato  dalle 
punzonature  di  catalogo  apposte  ai  pezzi 
costituenti.  Comunque  il  tutto  è  sempre 
intercambiabile. Anche la leva di guardia del grilletto 
divenne  da  fresata  stampata  perdendo  l occhiello'  
caratteristico della prima produzione.



(nella pagina precedente) Particolare della volata, a 
sinistra il  mirino a destra il  tappo del presa gas a 
vite, primo modello  molto raro sostituito poi con uno 
a croce e munito di valvola di chiusura gas idoneo al 
lancio delle granate.

L otturatore  è  arretrato  e  pronto  a  ricevere  il  ' ' 
famigerato   pacchetto  da  8  colpi  calibro  30-06.  la'  
manetta  va  trattenuta  durante  l inserimento  e'  
lasciata andare con attenzione, pena ferire il pollice 
destro  responsabile  dell inserzione  a  pressione'  
della clip. sparato l ultimo colpo viene espulsa la clip'  
vuota e  la barra operativa rimane bloccata aperta 
all indietro.'

La clip da 8 colpi



pistone/barra operativa a sinistra 
e molla di recupero  con braccetto 
a destra



barra operativa e braccetto per molla di recupero. 
La  barra  subi  varie  modifiche  come  dai  cataloghi 
punzonati  e  una fresatura in  una area per evitare 
cretti.Il braccetto guidamolla  è il raro primo modello 
corto ,  venne sostituito da uno piu  lungo per dare 
una precompressione alla molla e quindi evitarne lo 
sgancio  accidentale  durante  il  forte  rinculo  del 
lancio delle granate. Il difetto di questa modifica fu di 
aumentare  lo  sforzo  di  apertura  manuale 
dell otturatore  peggiorando  la  modalità  di'  
caricamento della clip da 8 colpi.  Tutti i  modelli corti 
vennero soppressi  dopo la guerra, come i  tappi del 
gas  di  prima  produzione  solidi  non  a  croce,  per 
consentire  a  tutti  i  Garand  la  predisposizione  al 
lancio  delle  granate.  Per  il  lancio  delle  granate, 
oltre  a  un  sistema  di  mira  a  bolla,  era  fornito  un 
calciolo  supplementare  in  gomma  da  montare  a 
pressione su quello originale di acciaio.



Il  calcio del garand  venne protetto da un robusto 
calciolo in acciaio munito a sua volta di coperchio che 
dava  accesso  a  due  vani,  ricavati  nel  legno,  per 
contenere  un  kit  di  pulizia   campale  .  la  superficie' '  
esterna  del  calciolo  era  zigrinata  per  consentire 
una piu solida presa sulla spalla rispetto a uno liscio.



Ecco il contenuto : nel foro superiore veniva posto 
un  contenitore  di  tela  di  cotone  color  verde  con 
all interno una bacchetta di pulizia smontata in 5 pezzi'  
avvitabili,inoltre  trovava  posto  nel  foro  una 
scatoletta  giallo  ambra  con  grasso  per  fucile,  il 
grasso  veniva  appliacato  nella  camme  di  guida 
dell otturatore  rispetto  alla  culatta  e  alla  barra'  
operativa,ciò  risolveva  problemi  di  manovra  del 
medesimo e evitava blocchi. Ancora oggigiorno vi è da 
applicare del grasso nelle camme. Nel foro inferiore 
veniva  applicato  l oliatore,  che  era  realizzato  in'  
ottone  nichelato,  dopo  la  guerra  comparirà  in 
plastica..
Le pezzuole erano portate a parte nel corredo del 
militare.  Ovviamente  si  trattava  di  un  corredo  da 
campo  e  quindi  di  emergenza  non  paragonabile  a 
quello dell armaiolo. Ne sconsiglio vivamente l uso per' '  
il  pericolo  di  danneggiare  la  volata  dell arma  ma'  
storicamente  ho  ritenuto  necessario  completare  il 
tutto con questi pezzi originali.
Nella  seconda  parte  dell articolo  tratterò  il'  
problema del garand monomatricola per dirla come 
se fosse un k98 tedesco.....

Ringrazio e dedico anche questo all amico  ' Enrico Lise 
per  avermi  procurato  questo  magnifico  e 
monomatricola garand che ne ha avuta di pazienza.....

***



***

In questa seconda parte dell'articolo voglio analizzare nella produzione Springfield, la 
più diffusa e comune, il concetto   di fucile monomatricola o meglio monotemporale .
Storicamente la perfetta intercambiabilità delle parti costituenti un insieme non era 
garantita se non con un aggiustamento manuale delle medesime. Questo era dovuto 
allo  stato  d'arte  delle  macchine  utensili  dell'epoca  e  degli  strumenti  di  controllo. 
Spesso sui pezzi costituenti,o almeno su quelli critici,veniva applicato il numero di 
matricola  della  culatta  o  le  ultime  cifre.  L'industria  nel  '900  era  già  arrivata  a 
ragguardevoli  livelli  di  intercambiabilità  ma  molte  nazioni,  in  primis  i  militari 
tedeschi,pretendevano che ogni pezzo avesse la matricola  della  culatta per evitare 
possibili danni dovuti a smontaggi campali con possibili mescolamenti delle parti. 
Veramente un po anacronistico da parte di questi militari, salvo taluni componenti, 
ma che fa la gioia dei collezionisti che vedono il loro gioiello intonso da quando fu 
costruito ( forse ) . 



Gli americani, col Garand, utilizzarono un sistema differente basato sul codice della 
ricambistica, ovvero molti dei pezzi costituenti erano codificati alfa numericamente 
in modo da sveltire la richiesta dei medesimi. Faccio un esempio su questo otturatore 
per il nostro Garand :

D 28287 -12SA , ovvero il 28287 significa otturatore per Garand, questa era la parte 
obbligatoria per richiedere il ricambio, ma quello che è utile a noi collezionisti è il 
gruppo  12SA  che  significa  pezzo  prodotto  dalla  Springfield  (  lettere  SA  ) 
dodicesimo  aggiornamento  del  disegno  originale  (  il  numero  12  ),  ovvero  un 
“upgrade” rispetto ai pezzi precedenti. Questo è importante perchè la produzione dei 
lotti  costituenti  è  nota  e  può  essere  legata  al  numero  della  culatta,  anchessa 
temporalmente  nota.  Quindi  anche  se  non  potremo  mai  sapere  se  quel  pezzo 
costituente il nostro Garand è li fin dalla nascita, possiamo però avere il nostro fucile 
con tutti i pezzi temporalmente coerenti allo stato d'arte di quel periodo. Non è un 
discorso molto seguito in Europa ma negli ambienti collezionistici Statunitensi fa una 
grande differenza nel valore del nostro pezzo.
Per prima cosa dobbiamo fare riferimento al numero impresso sulla culatta, questo 
numero  è  ovviamente  il  numero  di  matricola  del  nostro  fucile  da  cui  possiamo 



ricavare il mese di produzione e l'anno, questo discrimina i Garand bellici da quelli 
prebellici  rarissimi  o  postbellici.  Soddisfa  anche  la  nostra  curiosità  su  quando  la 
culatta, parte su cui ruota tutto il resto, venne prodotta. 

Qui di seguito delle tabelle di registrazione a fine mese produzione :

Matricola da : Matricola fino a : Periodo 37/38
1 120   Fine  agosto 1937
121 307 Fine  settembre 1937
308 539 Fine ottobre 1937
540 696 Fine novembre 1937
697 1034 Fine dicembre 1937
1035 1186 Fine gennaio 1938
1187 1338 Fine febbraio 1938
1339 1806 Fine marzo 1938
1807 2213 Fine aprile 1939
2214 2406 Fine maggio 1939
2407 2911 Fine giugno 1938
Non noto Non noto Fine luglio 1938
Non noto 3537 Fine agosto 1938
3538 4386 Fine settembre 1938
4387 5242 Fine ottobre 1938
5243 6072 Fine novembre 1938
6083 6972 Fine dicembre 1938

Matricola da : Matricola fino a : Periodo 1939
6973 7715 Fine gennaio 1939

7716 8662 Fine febbraio 1939
8663 9893 Fine marzo 1939
9984 10703 Fine aprile 1939
10704 11515 Fine maggio 1939
11516 12848 Fine giugno 1939
12849 12911 Fine luglio 1939
12912 14823 Fine agosto 1939
14824 17010 Fine settembre 1939



17011 19410 Fine ottobre 1939
19411 21293 Fine novembre 1939
21294 23567 Fine dicembre 1939

Matricola da : Matricola fino a : Periodo 1940
23568 26729 Fine gennaio 1940
26730 30008 Fine febbraio 1940
30009 33790 Fine marzo 1940
33791 38034 Fine aprile 1940
38035 41679 Fine maggio 1940
41680 46221 Fine giugno 1940
46223 51970 Fine luglio 1940
51971 59868 Fine agosto 1940
59869 68054 Fine settembre 1940
68055 78306 Fine ottobre 1940
78307 90177 Fine novembre 1939
90178 100000 Fine dicembre 1939 doppio 

campo matricolare
165501 169073 Fine dicembre 1939 doppio 

campo matricolare

Matricola da : Matricola fino a : Periodo 1941
169074 presunta 183519 Fine gennaio 1941
183520 197811 Fine febbraio 1941
197812 211228 Fine marzo 1941
211229 228527 Fine aprile 1941
228528 248757 Fine maggio 1941
248758 269686 Fine giugno 1941
269687 296252 Fine luglio 1941
296253 324301 Fine agosto 1941
324302 349442 Fine settembre 1941
349443 377258 Fine ottobre 1941
377259 401529 Fine novembre 1941
401530 429811 Fine dicembre 1941



Matricola da : Matricola fino a : Periodo 1942
401530 462737 Fine gennaio 1942
462738 498216 Fine febbraio 1942
498217 542494 Fine marzo 1942
542495 588879 Fine aprile 1942
588880 638679 Fine maggio 1942
638680 691401 Fine giugno 1942
691402 749779 Fine luglio 1942
749780 809016 Fine agosto 1942
809017 872343 Fine settembre 1942
872344 940250 Fine ottobre 1942
940251 1008899 Fine novembre 1942
1008900 1090310 Fine dicembre 1942

Matricola da : Matricola fino a : Periodo 1943
1090311 1169091 Fine gennaio 1943
1169092 1200000 Fine febbraio 1943 doppio 

campo matricolare
1357474 1396255 Fine febbraio 1943 doppio 

campo matricolare
1396256 1469177 Fine marzo 1943
1469178 1547452 Fine aprile 1943
1547453 1629565 Fine maggio 1943
1629566 1710012 Fine giugno 1943
1710013 1786469 Fine luglio 1943
1786470 1877654 Fine agosto 1943
1877655 1978407 Fine settembre 1943
1978408 2092825 Fine ottobre 1943
2092826 2204430 Fine novembre 1943
2204431 2305849 Fine dicembre 1943 doppio 

campo matricolare
2410000 2420191 Fine dicembre 1943 doppio 

campo matricolare 

Matricola da : Matricola fino a : Periodo 1944
2420192 2543412 Fine gennaio 1944
2543413 2634316 Fine febbraio 1944



2634317 2723004 Fine marzo 1944
2723005 2810628 Fine aprile 1944
2810629 2900312 Fine maggio 1944
2900313 2981126 Fine giugno 1944
2981127 3051952 Fine luglio 1944
3051953 3114434 Fine agosto 1944
3114435 3180532 Fine settembre 1944
3180533 3242497 Fine ottobre 1944
3242498 3302641 Fine novembre 1944
3302642 3359159 Fine dicembre 1944

Matricola  da : Matricola fino a : Periodo 1945
3359160 3450503 Fine gennaio 1945
3450504 3531489 Fine febbraio 1945

3531490 3672442 Fine marzo 1945

3672443 3717867 Fine aprile 1945

3717868 3797768 Fine maggio 1945

3797769 3875601 Fine giugno 1945

3875602 Non noto Fine luglio 1945
Non noto Non noto Fine agosto 1945
Non noto Non noto Fine settembre 1945
Non noto 3888081 Fine ottobre 1945

Matricola da : Matricola fino a : Periodo post 
bellico

4200001 4399999 Anni ' 50
5000000 5000500 Anni ' 50
5278246 5488246 Anni ' 50
5793848 6099905 Anni ' 50



Attribuiamo ora l'otturatore alla sua culatta :

Numero di 
disegno

Matricola da : Matricola fino a :

D 28287 1 15000
D 28287-1 15000 55000
D 28287-2sa 55000 550000
D 28287-5sa Non noto Non noto
D 28287-12sa 550000 3200000
D 28287-14sa Non noto Non noto
D 28287-17sa 3200000 3250000
D 28287-18sa 3250000 3300000



D 28287-19sa 3300000 3890000
6528287 Oltre 3890000 post bellici

Gli estrattori applicati agli otturatori erano brunuti o parkerizzati nel periodo bellico, 
nella produzione post bellica saranno solo parkerizzati.
Come si vede dall'immagine dell'otturatore sotto al numero di disegno compare un 
altro  codice  alfanumerico,  è  il  codice  del  produttore  dell'acciaio,  preteso  dalla 
Springfield  per  la  rintracciabilità  del  produttore  in  caso  di  problemi  su  questo 
componente fondamentale, ci aiuta a restringere il campo di attribuzione talora ampio 
nella tabella precedente, anche se non sono tutti noti i produttori dell'acciaio :

D28287-1  

J6      da maggio 1939 a febbraio 1940
J3B  settembre 1939
J7     aprile 1940
D1    maggio 1940

 

 D28287-2SA  

 
B1        maggio 1940
B2        luglio1940
C11       da agosto 1940 a dicembre 1940
T1          da settembre 1940 a novembre1940
C12A    ottobre 1940

C12       dicembre1940

J8           da marzo 1941 ta maggio 1941
RE5A     luglio 1941
RE1      da agosto 1941 a settembre 1942

RE4D    novembre 1941
RE4A    dicembre 1941
RE2       febbraio 1942
RE5B     marzo 1942

D28287-12SA 



RE5B           da marzo1942 a luglio 1942
RE6B           da giugno1942 a ottobre 1942
RE5C           1942
W9B              agosto1942

W10B            luglio1943
S-11<>          da ottobre 1942 dicembre  1942
A8W              novembre 1942
B4A               da novembre 1942 ta dicembre 1942

S-04<>          da novembre1942 a dicembre 1944

B8                  da febbraio 1943 a luglio 1943

S-06<>          agosto 1943
S-B10<>        ottobre 1943
S-B7<>          novembre1943

S-A1<>          da gennaio 1944 a novembre1944

 D28287-18SA 

O11B<> da ottobre 1944 a novembre  1944

 

D28287-19SA 

O-14A         luglio 1944
O-17           da ottobre 1944 a dicembre 1944
B-17           da ottobre 1944 a dicembre 1944
A-5             gennaio 1945
A-7             gennaio 1945
A-8             marzo 1945
A-9             da giugno1945 a ottobre 1945



Ecco un elenco dei produttori d'acciaio per otturatori, a titolo di curiosità :

RE-Republic Steel
J-Jones and Laughlin Steel
B-Bethlahem Steel
US-US Steel
A-Armco Steel
C-Carnegie-Illinois Steel Company 
S-Sharon Steel 

Esamino ora un pacchetto di scatto in alcuni suoi 
basilari componenti collezionisticamente interessanti





Scatola del pacchetto di scatto

Il codice è ubicato sul lato sinistro,questa tabella vale solo per la scatola e non per i 
componenti :

Numero di 
disegno

Matricola da : Matricola fino a :

D 28290 1 38000
D 28290 sa 38001 75000
D 28290-1sa 75001 90000



D 28290-1-sa 90001 160000
D 28290-2-sa 160001 238000
D 28290-5-sa 283001 744000
D 28290-7-sa 744001 880000
D 29290-8-sa 880001 1010000
D 28290-12-sa 1010001 3300000
D 28290-14-sa 3300001 3450000
D 28290-16-sa 3450001 3550000
D 28290-18-sa 3550001 3890000

6528290 sa 4200001 6099905

Cane della scatola di culatta

Numero di Matricola da : Matricola fino a :



disegno
C 46008 1 35000
C 46008-1 35000 60000
C 46008-1sa 60000 65000
C 46008-2sa 65000 680000
C 46008-3sa 680000 1630000
C 46008-5sa 1630000 3100000
C 46008-7sa 3100000 3400000
C 46008-8sa 3400000 3650000
C 46008-9sa 3650000 3890000
Sa c5546008 4200001 4399999
SA D5546008 5488247 5790000
SA 5546008 5790000 6099905

IL GRILLETTO DEL GARAND

Numero di 
disegno

Matricola da : Matricola fino a :

C46020 1 5000
C46020-1 5000 9000



C46020-2 9000 30000
Nessuno,con foro di centraggio 30000 80000
Nessuno,senza foro di 
centraggio

80000 Fine produzione

guardia del grilletto tipo macchinato con occhiello

Numero di Matricola da : Matricola fino a :



disegno
c46025 5 80000
c46025-1sa 80001 320000
C46025-3sa 320001 425000
nessuno 425001 3000000

 

Guardia del grilletto tipo stampato senza occhiello



viene adottato oltre il numero 3000000 di produzione

il plunger della scatola del pacchetto di scatto

questo è il tipo corrente usato durante la guerra,nella produzione postbellica si 
perdono,per semplificazione, i bordi sulla parte a cuneo a sinistra.



Il sistema a presa di gas

il tubo è realizzato in acciaio inox, antiossidabile e quindi resistente alla corrosione, 
è  rivestito  chimicamente  con  una  '  verniciatura  '  realizzata  a  calore,  essendo 
impossibile la parcherizzazione o la brunitura su questa lega.
I  3 maggiori  tipi  impiegati  nella  produzione Springfield presentano superiormente 
una zona piatta al contrario degli altri costruttori :

la differenza nei tre tipi consta in una diversa larghezza della base del mirino, questo 
al fine di diminuire lo scarto dei fucili per problemi di allineamento delle mire :



marcatura Larghezza base 
per appoggio 
mirino

Campo 
matricolare

D 35449-sa 0,50 pollici ( 12,7 mm ) Da 50001 a 315000
nessuna 0,50 pollici ( 12,7 mm ) Da 315001 a 1600000
nessuna Da 0,575 a 0,580 pollici ( da 

14,6 a 14,7 mm )
Da 1600001 a fine produzione



 tappi del cilindro del presa gas
.

Il  tipo  solido  a  uno  slot  compare  tra  gli  esemplari  da  50000  a  2500000  e  sarà 
soppresso dopo la seconda guerra mondiale, per far spazio ai tipi successivi idonei al 
lancio delle granate :

il  tipo a valvola è in due modelli .  Uno a chiusura normale e l'altro con molla di 
ritorno,il primo di questi 2 compare fra i numeri matricolari da 1470000 a 2500000, il 
secondo sui successivi. questo secondo presenta la lettera ' p ' :



 vite di blocco del mirino

ne  esistono  di  due  tipi,uno  scanalato  come  nella  foto  e  uno  cilindrico  entrambi 



governabili con chiave di Allen ( brugola ). Lo scopo del modello scanalato era di 
applicare un piccolo sigillo metallico per evitare lo spostamento del mirino,azzerato 
in  fabbrica.  Il  tipo  scanalato  sarà  utilizzato  discontinuamente  fino  al  numero  di 
matricola 1360000 .

la barra operativa

ne vennero realizzate di vari tipi e con vari codici,dopo la guerra venne eseguito un 
taglio circolare in una area al fine di prevenire l'insorgere di cretti e quindi rotture,  le 
barre non modificate col taglio a mezzaluna sono rare :





marcatura Matricola da Matricola fino a
D 28296 1 200
D 35382-0 201 24000
Nessuno 24001 34000
D 35382-1sa 34001 175000
D 35382 2 sa 175001 219000
D 35382 3 sa 219001 940000
D 35382 6 sa 940001 2250000
D 35382 9 sa 2250001 Fine produzione seconda guerra 

mondiale
D 35382 10 sa Non noto Non noto
D 35382 13 sa Non noto Non noto
D 35382sa Solo ricambio Solo ricambio
653582sa 4200000 Fine produzione



La canna

Le canne costruite durante il periodo della seconda guerra mondiale presentano mese 
e anno di fabbricazione, il  mese può essere in un campo di  più o meno tre mesi 
compresi rispetto alla matricola apposta sulla culatta :



il numero 9 corrisponde in questo caso al mese di settembre e il 43 all'anno  1943, 
questo  è  apposto  sul  lato  destro.  SA è  l'arsenale  di  Springfield,  il  significato  del 
numero precedente, in questo caso 1,ma può anche essere 2 o 3 non è noto anche se è 
stata fatta l'ipotesi di rifiuto accettazione,ovvero se l'arma viene rifiutata più di tre 
volte viene scartata.

Nella parte sopra è apposto il numero di catalogo D 35443 . tutte le canne dei garand 
sono a 4 righe, nessuna venne costruita con un principio diverso.



Le tacche di mira



 Cinque tipi di tacche di mira vennero adottate durante la produzione, per il primo 
tipo mi riferisco alla prima figura in alto a sinistra e via dicendo le altre.
Il tipo 1 venne adottato fino al numero 530000 , dopo venne dismesso e sostituito dai 
successivi  a  causa  della  perdita  del  serraggio  dell'alberino  centrale.  E'  rarissimo 
originale.
Il tipo 2 presenta il lock bar ovvero un traversino per permetterne il bloccaggio,la 
filettatura dell'alberino è 6-40nf,non chiedetemi come interpretarlo, conosco solo le 
filettature  metriche.  viene  adottato  dal  numero  530001  al  numero  1000000 
retrofittando inoltre il tipo precedente.
Il tipo 3 sempre con lock bar ha una filettatura 8-36nf, viene adottato dal numero 
1000001 al numero 2500000.
Il tipo 4 differisce solo per essere il lock bar squadrato anziché arrotondato come i 
precedenti, viene adottato dal numero 2500001 al numero 3890000.
Il tipo 5 è postbellico e venne profuso come ricambio ai tipi precedenti.

Il calcio
Qui ci  addentriamo in  un campo per  cosi  dire  minato,in  quanto è  molto  difficile 
rinvenire  un  calcio  con marchi  originali  e  il  mercato  abbonda di  repliche....quasi 
sarebbe meglio ricorrere a una replica che non a un ' presunto ' originale....
i calci bellici e dell'immediato dopoguerra vennero realizzati in noce nero americano 
di buona qualità, successivamente venne autorizzato l'impiego del faggio. I calci in 
noce sono molto scuri quelli  in faggio piu chiari.  Voglio qui fare una panoramica 
sugli ispettori incaricati, ma mi raccomando di ricorrere alla letteratura specializzata 
che mostrerà anche le varianti di disegno del calcio. I marchi sono sul lato sinistro 
sotto  la  scatola  di  culatta  e  nell'impugnatura,  in  questa  foto  si  interpreta  come 
Springfield  Armory (  SA )  e  Earl  Mac Farland (  E.Mc.F.  )  ispettore  in  carica.  I 
cannoni incrociati sono il simbolo dell'arsenale.



marchio Matricola da : Matricola fino a :
s.a.
s.p.g.

81 78000

s.a.
g.h.s.

78001 700000

s.a.
e.mc.f.

700001 1860000

s.a.
g.a.w.

1860001 3200000

s.a.
n.f.r.

3200001 3890000

s.a.
s.h.m

Non noto Non oltre 3890000

s.a.
j.l.g.

4200000 4350000

s.a.
r.

Ricostruiti dalla Springfield 
Armory

Nomi degli ispettori
s.p.g. Stanley P.Gibbs
g.h.s Gilbert H. Stewart

E .mc. f Earl Mac Farland
g.a.w George A. Woody
n.f.r Norman F. Ramsey
s.h.m Steven  H. Macgregor
j.l.g James L. Guion

r. Reconstructed ( ricostruito )

Quanto scritto in queste pagine non è esaustivo mancando l'analisi dei componenti 
interni  del  Garand,  ma  lungi  da  me  scrivere  un  libro  ho  voluto  presentare  i 
componenti  almeno basilari.  Se qualcuno decidesse di procurarsi  un garand il  piu 
vicino all'originale può essere una buona guida di  partenza per  una ricostruzione. 



L'importante  che  nell'acquisto  sia  ok  il  gruppo  scatola  di  scatto  ,  otturatore  e 
possibilmente canna, il resto è facilmente rimediabile con un po di pazienza.
Vi rimando comunque alla  letteratura specializzata come '  the m1 garand '  di  joe 
riesch edito dalla north cape pubblications , in lingua inglese  e anche a numerosi siti 
internet americani. Resto a disposizione per eventuali domande.
Ciao a tutti gli appassionati.

ROBERTO MUCIGNATO 


